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La è una legge fìsica; data una 
Tina j ^ ^ sferica, è evidente che 
ròto l^^òs ì , dato Agostino' De-
pretìs al governo, la mistificazione 

eviene logica "da sé", ^^mm-
Perciò sì cerca sofisticare sulnù'-

mero dei voti dei nuòvi deputati 
colla stessa scienza logismografi-
ca con cui sì apparecchiano %JÌ)i-
iancl. ^ 

Del resto è un fatto chè'^i^fo-
òli hanno V governi cl>e si me

rita; è il nostro paese non ci re
sta che comfjiangerlo, poiché per 
effetto di atavismo, subisce, incon
scio^ il malanno della secolare 
sììfravilii onde fu vittima, 
. Ora però ci resta a fare un au

gurio pà^ria^ioo. 
. Che ciascuno torni al j u o po
sto'; chej 4issidenti4iflèWra eoo-

erino a far rientrare i partiti nel-
'orhita ioró. naturale,, anche se, 

per .questo, dWessero tornare pro
prio in grembo alla Destra. 

Che se cosi (^ùesta^^aestra po
tesse costituire un partito con-tlSi 
conquistare il potere, sarebbe sèm
pre assai meglio che1%tùà!e tra
sformismo depretino. -^^^ 

i Già/ il nostro grido elettorale, 
che non ebbe eco, era: abbasso 

fei^llibil diciamo 
Ebe lggì,^tìlfn nell'interesse no-

flro, ma nell'interesse d'It^fc,, 
La salute non potè venire dalia 

Democrazia, che nóri%ttenne dai-
Turna elettoraleJjy maggioranza 
assoluta. Ebbene! la salute venga 
anche dai cotìservatòri. 

Essi stringeranno i freni ben 
più di quant%JJ,epretis notì'̂ l̂i ab
bia strétti. 

" - l ' i ' 

Ma agiranno in nome di un i-
ileaìe rispettabile, benché a nostro 
avviso, terribilmente pericoloso per 
la pace sociale. 

Non agiranno in nome dì un 
interesse ignobile, che mina il ca
rattere nazionale, e prepara all'I
talia dei disastri nell'avvenire! 

Persona, che, a detta àeiW Àdig 
Tona ó in grado di essere molto 

ben mfprmata, scriye a ĉ uel gior
n a l e : •^'- - ' -^^ 

« Da unaJj||bieata ctie ho istituita 
per mio coMorposso assicurarla che 
di 1080 Operai tevrùvìarn neAnche la 
metà non ebbe il certificato -^ e ìviiiì 
sanno ohe gli operai non hanno tem
po di^ttóttare fino al municipio per 
ritirarlo. ' 

« Ntìlia stessa proporzione circa ho 
potuto constatare \* identica omissio^ 
ne anche per alcuni gruppi operai 
della- citià. » 

E da S, Martino B. k. il signor S. 
Dì Collailo scrive. al direttore dello 
stesso giornale : ^, 

e Dopo la recente sconfìtta delie 
elezioni;* politiche toccata al nostro 
partito, moltissimi operai doUa cam* 
pagna, né punto né poco rassicurati 
della vittoria del partilg avversario 
s\ ianjontano dì non aver potuto con
córrere a sostenerci nella lotta tra-
Bcorsfi, perchè atoro manrò il c&rti* 
fìcato d*iscrizioii,0;i«nelle liste eletto^ 
ralit certificato che dicono di aver 

i 60,8^9 votanti 

11-

* 

i^mts 

Tra i 
in ore. 
Come 

tori e I 

due mali,'' il 

' Da ogni p^rte della Calabria ci 
giungono notizie ii if*'>^^6'̂ 6^oli pres
sioni ed imnooraiiià commesse dal go
verno e dai suoi agenti, 

ÀI secondo Collegio di Oosenza, ove 
ìt Oasini era candi^^tOf ben H se 
zioni hanno fatto aesuìr^^^Jo scrutino 
delle schedo immediatamente al primo 
appello, sensia attendere 1© tre ora 

8ftfuffìc^:hanuo^»pè^fìno registrato ifiei 
pfoctìssi verbali questa infrazione della 
legge.' "• ;, . ^ » . ' ... , 

GU elettori di queste cinque se-
zìpni che non si presentarono al pH-

W^' appello amitìontànb a 400 circa-
, Àjìnuliandqsi l'elezione pei due ul
timi eletti (Masellie Conversano mi-
nistenùU)f i 400 potrebbero decidere 
a favore dì Casini e Toscano Pietro 
dì opposizione. 

L'ultimo elètto ha avuti 3100 votî  
il Casini né ,i:aggiunse 3017. Questa 
differenza di soli 83 voti dà grande 
probabilità alla elezione del Casini 
se nuovamente si andasse alle:^urne. 

Senza 1* infrazione di cui sopra sa^ 
rebbero anzi certamente risultati Ca-
Bini e Toscano. 

NRI Veneto iscritti 211,503, volanti 
105,004. , 

Ndi'Emilia iscritti 157,994, votanti 
86,673. 

Nell'Umbria iscritti 3i,483, votanti 

^f^^f|̂ ^a^chQ""ìff 
36,482. 

In Toscana iscritti 166,070, votanti 
101.716. ,̂̂ ^^ 

Nel tazio^ficiritti 58,257, votanti 
32,714. 

Abruzzi e Molise iscritti 77,459, vo
tanti 58,919. 

Campania iscritti 175,398» votanti 
118 326. ••'" ' ''^^^x- •*̂ '̂"•" • • 

N.^1IQ' Puglie iscritti 83,057pVOtanti 
58,523. 

In Basilicata iscritti 2Ì,594, votanti 
17 955. 

Nelle Calabrie iscritti 69 6i3, vo
tanti ^^763. 

In Sicilia iscritti 166,513, votanti 
113,698. • . . ^^•" ' 

la Sardegna iscritti 32,154, votanti 
21,707. 

In questo uìiìme elezioni, colla nuo" 
va leggef'il numero dei ballottRggi fu 
dÌMi|oU 4 mentre nelle eiezioni del 
iSér fu di 205; nel 1865 di 310; nel 
1S67 di 256; nel 18/0 di. 343; 
1874 di 238; nel 1879 diPlOS.; 
1880-di,150. ; . . . ;'*^ ' 

Nel 1882 il numero dei candidajiìi 
che raccolsero più di 50 voti fu dì 
13051 
rn^QWe elesiom del 1830 i candidati-
che raccolsero più di 50 voti furono 
ÌQ88. Nel 1870 f u « o 1374, Nel 1865 
furono 1680. Nel 1861 furono 1460. 

Collegio dì"Roi!ffo 
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tra i conserva-
^^pudoratà banda trasfor

mista, tra i nemici per principio, 
88lla costituzione, e Mhube delle 

î ^̂ ĉavallette budgetìvore che ŝi chia
ma ,teft̂ for|s Ì̂smo — preferiamo '-
^conServàtòrvI,^/"' .••".• 

E, non sappiamo uè come î ì 
'> — certo^^però prestissimo 

la fusione deì'^dissì^enti di De
stra, colla Destra mimster.j|||,^, di
venterà tin fatto compiuto #*^ve 
Depratìs sparirà dalla scena poli-
tica. 

Prima* del 23 Maggio lo aveva
mo pr^ | | to , Riconfermiamo oggi 
lietissìmr-^ il nostro vaticìnio "-
in base al verdetto dqlle. urne. 

La democrazia nulla ha; da te
mere pel ritorno dei conservatori 
ai potere — perchè l'avvenire - r 
checché si fàccia, checché si dica 
— è per la democrazia. ' 

E la moralità del Paese vi ha 
tutto da guadagnare! 

La pala rotola; Depretis non la 
può fermare, il suo regno à or-
mal fuììto, D le esigenze della De
stra costringano parecchi dei suoi 
amici a tornare a sinistra — l a 
ijtìàle così ridiverrebbe maggioran
za — ó la destra col ritorno in 
grembo dei suoi (lissìdenti diven
ga es%^ìa maggioranza. 

L'attuale immoralità deve in un 
mode 0 nell'aUro cessare. 

e l3 elezi 
Dal 1861 al 1880 le elezioni si fa-

cevano col collegio uninominale, a 
sufFraffio ristreWc Eccone insu l ta t i : 

Nelle elezioni generali del 27 gen-
na4Q,/i86L sopra 418,696 eletiori^^jfo-
tarono 243,912; astenuti 174,784.: 

Nelle elezio.ni del 22 ottobre 1865, 
prespro paHV 286,990 efS^rtòri, sopra 
504,263 iscritti; Hstenuti 217,t7,3-

Ntìlle::elezioni -del 10 marzo 1867, 
gli elettori iaoritti eruno 498 208; vo-, 
talliti 281,701 ; '®èriuti 216,507. 

Nelle eî 'ZioHi del 20nove(ribre 1870, 
iscrittt 530,018; votanti 266,814; aste
nuti 203,204. 

Nelle elezioni delì'S novembre 1874, 
iscritti 571.939, votanti 320,933; aste-
nutì 242,006. 

Nelle eUz'oni dei'^^y^embre 1876, 
ìscritt) 605,007, votanti 368,750; aste 
nuti 236,257. 

Nelle elezioni delMO map:e;ìo 1880; 
iscritti 631,896, votanti 386,593; aste 
nuti 23^,303. 

Le elezioni del 29 ottobre 1882 fu
rono fatte coltiijiJijpa legge elettorale 
a scrutinio di lista e suffragio aliar» 
ffuto. Eccone i risultati: 

, Ntìi 18S2 gli elettori iscrittr erano 
2̂ 017 829 ; i votanti furono l ,223tei , 
nella proporzione oÌcè dei 61 per cento 
i s c r t e 

In Piemonte, sopra 301,112 iseritU, 
votarono 174,628. 

In Liguria iscritti 95^301, votanti 
51,483. 

In Loisibavdia ssenUv 313,263, vo-
Xmxx 174,219. 

ipSt̂ a corri snootìRjiìza) 
1 " - - ' -. - ^ 

CfcSfflg^^fa, 29 maggio. 
La ilifa è ormai Anita e hon'^sii 

deve pensars,^d«e85a che per trarne 
ammaestramento por l avvenire. 

La votazione del 23 maggiorò stata 
per Cbioggia addiritura vergognosa. 
Vergognosa perchè mentre ^associa
zione popolare projgressista^IfF^pri-
pno Comizio avevario formulato un 
pàtiìotico ordine del giorno contro Ìl 
trasformismo col quale si subordina
va la scelta dei tr.ftj candidatf^ qua-̂  
sto principio, i candidati moderati ri-, 
portarono invece una grande maggio-
^ s ; a di voli; vergognosa perchè Chiog-
p a ' h a smentito/'ii passato e non pò 

•; irà essere più ìnvofeata quale città 
àf l l lW° "^"® \<iXKé per la libertà e 

p e r i i piogresso; vergognosa perchè 
con la forza dolTequivoco furono po
sposti i principi! della democrazia co
stituzionale all'ambizione e airinta-
resse delle persone; vergognosa; per
chè se tutte le città liberali demo 
craliche avessero votato come ChiVg 
già la Destra sarebbeiflra in grande 
maggioranza alla Camera dei Depuif 
tati; vergognosa inUne perchè la vo
tazione dt domenica è' con^traria agli 
stessi interessi di Chiog^gìif;Traperoc* 
che se è vjip che l'on. Galli ha sa-; 
puto mostrarsi tenero dei nostri in-
leressv sul suo giornale, non è men 
vero che il danno ^ l'opposizione se 
colare che ci fecero i modariatì vene^ 
ziani e poi la Yc%\e%ia Q\% Ga.zzci%(x d\ 
Venezia, spscaSmente nella questione 
delta Ferrovia Mestre Adria con dì' 
raraazìone Correzzola Brondolo, supe
rano di gran lunga il benefìcio che,ei 
possono ttver recalo gli articoli pl'|^ 
tonici del Tempoin difdsa di Chioggia.' 

Ad onoro della verità e della giu
stizia anche qui vi fu un grosso nu
cleo di persone ben pensanti che for
ti nei loro prtncipii hanno G0|iabat 
luto fino airuUimò a bandiera spie-
gfìto, sebbene vi siano state molte dî  
serzioni ai momento decidivojdelìa lot
ta; &(ia ctò nonostante ripetiamo con 
vìvo dolore; la v^^ione dì domenica 
segna per Chioggià una brutta pBgî  
na noila storia delle sue elezioni pò-
'litiche ed è perciò che ognuno che 
abbia cuore di buon oìttailina e di 
patriota,deve pensale di rimediarvi 
nelle lotte future riaUundo quella bau 
diera a cui Chio'ggia fu sempre fe
dele, e che soltanto per foiza di e-
qùivoflo 0 per «rialint|^,, sentimento 
di generosità si èlasc^aVa quasta vol
ta cader di mano. 

^, — - - „ _ , 30 maggio. 
(K.) Non vi ho scritto dopo le eto-

aloni. Il vaeft vicfis di Brenno noti è 
' — ' i r • • 

tra le risorse del partito democratico 
6 d'altronde vi sono vittorie che non 
hanno bisogno di commenti. Badaloni, 
Marin, Vìllanova, Tedeschi sostenuti 
senza sottintesi dal partito radicale 
in nome del programma della Demo 
crazia ptibblicato a Bologna, hanno 
lasciato indietro dì qualche migliaio 
di voti i candidati dell'equivoco costi
tuzionale. 
- Questa è la sintesi della lotta. In
vano si tenta di falsarla. Ed S ta.te 
da autorizzare l'amnistìa ai peccati 
piccoli e grandi di questo periodo e-
lettorale in cui ì lifiiri avversari dopo 
aver sconfessato il senso comune con 
una, lista ibrida che stringeva nella 

ffede del cinismo trai^formisit e pen-
tarchi, ne hanjnoiprocurato il trionfo 
sulle.rovineidelisenso morale — ab
biamo avuto dalle apparizioni fanta
stiche — i trecento alla Termopbli dì 
Bottrighe —ipnotizzatore il divo Eoa-
sali; il quale vuole tutti gli elettori 
ad imagiiie sua e fa stampare dei vo
lumi di carta per convincere gli altri 
che le cose sono proprio co^i — lin 
drsiramà giudiz^a^jo^ protagonista un 
sindaco esattore,^ii|bÌP^^^vento sulla 
scena del procuratore lei re fra ì per
sonaggi che parlano e del prefetto tra 
i personaggi che non parlano macho 
hanno parlato dietro le quinte— un 
Conte di Montecristo piovuto dal limbo 
di Padre Agostino per fare della con
fusione e della corruzione elettorale 
— con largo séguito di fautori a pa
gamento —-parecchie conferenze tr^_ 
yersoW polesine a base trasformista 
ileato per raccogliere dei voti e chiuse 
tra i fischi e fiaschi e il; buon umore 
degli elettori:— una Berso eì|^|oralè 
costituita per l'occasione con pubbli
cazione di un listino mercutiale quo-
tiidiano portante i prezzi per la com
pravendita dei voti. 

Chi più ne ha, più no naetta. In 
Olita a tutto questo ~r- per tutto que 
sto hanno perduto. È la teoria del 

^soverchio. I nostri avversari non hanno 
j rimorsi di non aver fatto abbastanza 

— hanno fatto troppo — hanno sacri
ficato tutto, dal senso comune al senso 
morale per vincere. Hanno perduto 
perchè fortunatamente nel Polesine i 
voti non si comperano e gli elettori 
ragionano colla loro tes ta— perchè 

inella frenesia delle manovre, nella 
ridda elettorale hanno mostrato il 
fianco e sono apparsi i degni seguaci 
di quel Depretis che sacrifica tutto 
alla vittoria — dalla logica al hi^tcmo, 
che gli serve di piedestallo al potere. 

•ftr»s 

-*iffi^^ 

la quèsit poche frasi è riassunta 
con esaltezza la situazione. Natural
mente dai diari trasformisti e mode 
rati ai?fa un baccano del diavolo peri 
ijoeata nostra elezione — che èiap-
parsa una doGcU.fredda per gli entu
siasti depretini. K col senno del poi 
ai fanno lo chiose al grande verdetto 
popolare. 

Qui si ride sentendo l'̂ ^tisfaneo cre
simare per socialista anarchico 11 Ba» ; 
daloni e guidare al soccorso per il 
pericolo delle istituzioni.e... della prò 
p n e t à . , " • • 

Lo creda l'jFwj/aneo; la proprietà è 
flÌGV^fa in PoiesinéV grazie Wétejo noî  
ci permettiamo il lusso dei cavalierr 
d* industria alla O îo ed alla Minerbì 
che hanno avuto a Padova e a Vene
zia il quartô î dÌ((3iS.a di santità. 

L*Adriatico, sernpra amico delle 
pósizìbni notte» mosir|ia.4t^»on apprez
zare abbastanza il grande trionfo della 
democrazia.i##^arompe il silenzio sol
tanto per accennare come nota del 
giorno, come grande avvenijifpto lo
cale, una lettera che un signor 7. Af. 
scrive da Rovigo ulla Venezie* del 26 
maggio 86. Senza la pietosa reclame 
deirlrfriatico la corrispondenza sareb
be passala addirittura inavvertita. 

Il sig. T. M. qui è^ttoppo conosoia-
to. dagli stessi suoi compagni di sven
tura. Prima che moderato come lo 
suppono [^Adriatico ò consorte della 

più bell'acqua con precedenlfliìitrfit^ 
tamente clericali. Del resto aenta 
qualche voltaĴ ÒAlLuenza delia-., ròsa 
dei vanti ed e senaibilissimo coma 
tutti gli uomini dì banca alle fluttua» 
zionì.... della pubblicfeopinìono. "Vo
lerlo, Gonteato 0 supporto sìnceraihen'< 
te ravveduto per l* èsito dolio oìesìo 
'ni, non è serio,̂ ,;̂ .,. 

La lettera dei T. M.» se non è una 
sfogo, è un artiOzio. Vuol salvare la 
poaizione^li naufragio generala. E 
getta la zavorra. 

Avendo combati«Ìò àsaìéine al ai 
grior T. M. siè ridotti a gridare:,dagl^ 
amici mi saWiMddio. Ghiiìdtìtelo a" 

^ - • ' • 

Prefetto Matioi che si era fatto del 
T. M. un confeaso^v^^n i s p W S t ^ © 
che ora può dure come Cfijre rì^ 
r abbandono generale : iu'qmqueg 

Chiedetelo ai fautori d e i j ^ lista 
concordata oggi tanto b^stratTOi, 
leali a complici del T. M. nel sost 
nere Ift^iitta c b n c o r ^ t ^ f i ^ ^ l gior 

,-no delle, elezioni.^"'"^^^W^''' 
Il sig. T. M. ite ha per tutti, fiìi 

esclusi gli impiegati, ed 1 ministri.^ 
E' mollo se rispetta la Istituzioni 

da lui difese; con tuntt^successo 9 
t t t ò entusiasmo a Con t a | ^ | y a scor
sa settimana. '':^^' 

Il T. M. non fa che un'eccezione 
porta alle stelle il cav. Casaiini eh 
sarebbe secondo ; luì iVuomo deH^^I-
tuazione, forse perchè fu il cav.' Ca-; 
salini coma uomo di carattere sa cousr 
battere accanitamente in, nome dei 
carattere e della coerenza T^olìtii 
candidatura del T. M. fìeg§^uìtime^ 

Fino a quésto punto il sig. T. M. 
potrebbe passare.per un womo astuto^ 
UQr,DepretÌ3_ìa dicJottosÌBoo. ,• •• -:: .., 

Ma é g l f i ^ i l s u a parto d'irigennitft» 
scrive peresempio : 
<It tòrU-^-grmàWdi noi^ del góv 

noy di tuitii fuori dei radicai^, si è 
.quello di pensare agli eleitori solo, 
quando si pubblica ti Decreto reale 
per lo scloglirkento della Camera. » 

La corifeyisiontì ò preziosa. Vien 
da chi nello ultime elezioni ha sosf 
nuio il governo contro a radicaiì. 

E designa nettamente la situazione 
La deve capire facilmente anche 1^ 

gnàtico. La vera nota del giorno è 
Tlftiésta guerra che gli elett^yj tìberaU 

del Polesirje, hanno fatto vittoriosa' 
mente contro un governo che si od 
cupa degli elettori HI momento delle 
elezioni. Il sig. T' M. è stato dalla 
pàftSf^el Governo., .Moderato dell^ 
vecchia consorteria, egli ora vuole un 
partito monarchico liberale ci^pitanat 
dal cav. Casaiini 'progr^fti^ta e vef 
chfo-garibaldino. Con Minghett', con 
Depretis, con Cairoli ? ^i grazia eoa 

Il sig. T. M. — se ne persuadî ^ 
VAdriatico -r- va lasciato neli' tquì 

sveco in cui si dibalte, facendo la re 
quisitoria ai vecchi ed ai nuovi amifl̂ ^ 
S | | | sempre e soltanto il candidàtol 

[dì'sè ste^o,, solitario, nelle sue elucu-, 
"brazioni',^ènio incompreso a trop
po compreso, sia che parli de! perga-
m^teielettorale sia che*8criva sulle co-
lonne della Venezia 

^ 
' - • ' i . ' 

- : ^ 
i ; ' 

| & ^ ' 
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Pai^eche la sconfitta abbit^f^tt© 
^perdere là testa e il pudoretg*iaiurio 
dtii nostri avversari. Neil'ombra, alla 
sordina, come sempre vanno insinuan
do gesuiticamente sul conto ora d é j 
l*uno ora dell'altro dei democratici, 

^noft risparmiane^^ eletti uè elettorU" 
Per massima ri'ofn^rispondiamo alle 
provocazioni anonime. Neil'intef^ssa 
della verità e per tagy.|| torio a di
cerie aensa fondamento'vi accludo il 
veibale con cui venne definito da se
condi dell'avv. Bozzato Italo e Òìa-
seppe Barbanti una questione tra essi 
sorta, la cui aolu;&tQne amichevolt^gi 
te e cavallerescamente risolta si vo-
rebbo travisare dai maligni, 

ROVIGO, 26 maggio 1886. 
In questo giorno alle orf^9 pom. 

in un locale dell'albergo Corona Fer
rea in Kovigo si sono riuniti i signo
ri avv. Praga Guido a ing, Adolfo 
Benvenuti e il stg. aw. Grossi Giu
seppe a sig. A d l ^ ; Zagnoni, i primi 
due quali rappreseatanti del sig. avv. 
Italo Po5;2uto di Rovigo, i sccotidi del 

\JiV 

•^j!.-^<^^\ii: -lì- ^•.•M^^j^a^/-
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pfpft'cv* Giuaeppf^arbanti 
«ij^èr deflnìN cavaUer686ftmeftMìi|''f** 

uéstìona, maona fra i rispettivi tm 

ScB® Bt|si reciprocamente ì rispet
ti inimrttìei mandati, dopo unab're-

te discissaìona rimasero a8Watii se
guenti fftUi."' ^ . #^- . - • 

e esisteva fra H s ig^^v. 
BarbaBlFsd il aig. avt. Poxaato schiet
ta amìcuia.^*^^ \, 

2.* Ohe in pcc|wo^6 dello desio-
bòUtiche, tra^ndoòi della possi. 
Uà di riuscita'dalla candidatura 

1̂)fiHaiMii successi ottenuti dai nostri 
giovaneUì, e ragazzij belle sperajZ£ 
dalla patria noh ancora compìui 

pm 
- - . r J ' . . . L̂̂  

•-^ijii^il^ 

Da 
'Idsggio* 

CONGRESSO GJJSNÀSTICO 

lersera con treno straordinario fbìs) 
arrìvaroao lo Società ginnastieho di 
Padova e Cittadèlla colla fanfara di 
NoventEî  ÀMa Stazione c'erano ad al 

I •, . - ^ I l ' i i ' . •• 

tenderle ij;,,3ocìet^ginna3ti||4di Este, 
giunta: Éfustche ora, prsiii,a,CÌa nostra 
Banda musicale. Folla relativamente 
grande. 

Stamane alle 8 davanti a^ lo i to 

^;T^^r 
I -.: . -il] tft . 

del Oìrcòlo sita sovra il Oaffà Tel 
Duomo per iffllipttrtre uniti in Pfato 
d^lìa VUìe 0 di là alla inaCl̂ tìî ẑione 
dol motinmento al generale (Garibaldi* 

m ^11 agen t i 

^ ^ ^ * . ' 

. f > ^ ' . 

'• -

attàccara l'onorabilUr del sig^ àvy* 
Barbanti Bì-odanO ma quello escluai-
vo di fare avvertito il Barbanti ^̂ ,̂ r 
_ea2d dello stesso Nordì della sfavo-
tìtolo improsQÌone che da quella pub-
Sìcadona ne poteva derivare ad una 

proposta per la sua candidatura. 
" K 3®. Che in seguito ad una. div^r-

.„rini(erpretaziona dei fatti si-̂ è «"«sa 
l^óssibila; una disgustosa scena fra 
pqrsone cha reciprocamente si sti
llano, sareBfb^aiìfàlig!. fuor di luogo 
dure ulteriore corso àjl una vortenza 
fi»©, h i be^^ull'equivoco. 
^ "isottoscBili per le ragioni suaspo;»; 

-dichiarano chiusa con oMCia fé-
OÌ[ìroco.̂ |Ì ,̂j.v^rteniÉa e4 invitano h 
paH^ a Î̂ M ŝy^^ **̂  mano. 

Firmati; Àntero Zagnonl, 
Benvenati. 

Avvi G, Praga, i 
seppe Grossi. 

Barbanti * éòllégib di Rovigo, il 
sfĝ  avvocato Pozzain allo scopo di 
puics|) Qpp:^rtunità elettorale mostrava 
* ajg. ^torài Floriridó arliicoll cho a* 

^TOneva dandosi alla stessa cfiin' 
3!dàturà 0 ci6 nòli per ostilità vertìó̂  
il medesimo Barbanti.^ 

3*1 Ch^L^ig ' Poz?aM|. 00̂ ^ P^; mibblico., i^y deputato federale, alle 
t©*a avere lo scopo aJiftténzionG ai Presidenze delle Sociotìk ginna^tiphe 

presenti, doi rappresentanti govo^na-
tìvi e dol Municipio^ èbtfèrB^lilogo la 
esercitazioni, che^^còrri^posero piesna-
mente ali' aspléttaliva. 

Si distinsero pùr,e gli alunni delle 
scuole comunali dî  Bagnoli e Consdlvé 
— e per quest^^ultin crediaoio me
ritino uno speciale encomio il maestro 
S;Ì|.,V. Bortoji ed il aig. Quatrali. La 
bfnìià' musicala raliegraya la festa. 

Allo 6 pom. le Società, accompa
gnate da un'onda di popolo, 8alQt||e 
dalla- musica^ partirono lasciandov^in 
ogni Oonaelvano un lieto ricordo della 
fósta d'oggi. 

Ora non ci resta che chiedere al 
Mwnw^yo^Juo coset ^ 

Perchè non si provvidero^ letti con
venienti per tutti i congiressisti? Forse 
perchè sono tutti giovmotti, col m ^' 
torli nella paglia s'^ creduto di farli 
maturare più prestQ.M*. come lo no-
sp i e? -m^---

flìf pranzo.per la Banda e la scuola 
fu foriìi# dall'albargo'iltlbianco; per^ 
cké ì ginnasti non furono distribuiti 
parte all'albergo Gaudenzio è parte 
aiquello Bottelli Luigi? foî èo che que> 
8t*uTtÌG2Ò non paga lo tassa Éinehe lui 
come g l i« l r i ? ? 

— Si p ^ a n o i soci a volersi racco 
gU^I nella Sedo della Socìotà giovedì 
3.,and. alle oro 11 ant., onda accom-
pagnare la^^y^giasociala airin%u-
gnraziona S ^ o n u m e n t o al genei 
Garibaldi. 

l: 

Adolfo 

Avv- Gitt 

•-' mA-' 

ena d'addìo 
dui partecipava un eiotta schiera di 
limici venne offerta l'altra sera all'è-
"regio deputàW' segratario comunale 
igntìt^Som che per: suà̂  volontaria 
^iiuncia, parte da Arssignano per Mira» 

S contessa Andriana 
f-visitata dalla prìnci-

di Sassonia Weimar, entrala 
il)k assÉì- in discorso; sdii' industria va-
.«mana 0 sul risorto ptì!f# in 'aria, 

Ì6 f̂ece vedere miÈf^iàto" dellê  no
stre brave' fàtìéiulle Buranesl e QI?Ì 
grande atbum^di fotografie al vero^ 
éeà, (IMB\ piSvi apprezzarsi fìtto a 
qual p.unto diiper'fe^Jonè, © d i gtlS 
diositài potesse giunges^il lasero: lo>;> 
ealo^ Lajprinflipassa^ figlia dehBa di' 

cioè proveniente da quella 

A-

--.'.^•i^'^W:-

^ 

ipare , dove i merletti hanno un 
^fero primato commerciire, trovò tantaff 

porfo^ìone, da ordinare; & V©-
18, e forse più, mila lire, di 

preziosi lavori. 
Opii* intervento di pa^i 

recchje hotabilìià, e rallegrato dBlla| 
banda m^isicale .cittadiaa ebbatluogò^^ 
iati il saggio di schernaa e ginnastica, 

io 

S^el^ftà '^et Modtóe|^—,Iia So-
Lcktà dei Ueduci dalie gatrie Batta-
j gjv© in,Radeva e ProvincfiTinvita tutti 
ji. So'Ì%épavarsi-' ' .GiÉtìfe -3; Giugni 
I alle ora 1Ì1|2 ant. precise con la 
Uoro Medagtiti e il Cappello sociala In 
;Via Patriarcato — Studio Tivarohr 
per procedere, ed ac^Qppagniare 

ndiara e Corona a far parta del 
corteggio* por lMna«gura?!Ìone daFMo-

in^sraònto a Giuseppa Garibaldi. 

s§. 

Vivo a aegBft4@. —- Alle esercita
zioni regolàm^iitari di tiro d* ieri in
tervennero 143 soci, dei quali 48'ap-i 
partenonti al riparto scuole,'80. aVrh 
parto miiiziae 15 al riparto libero. 

Nella gara sortirono premiati-i'isl-
gnori Mftùra Luigi e Zuliani Angolo 
con metiugHa. di bronzo di i . grado; 

Fu flffii'pura una powle fra,alcuni 
tiratori della quale riusci vincitore 
il signor^ Romio Carlo. 

Furono sperate nella giornata nu-
mero 948 cartùccia. 5^^^ ,̂̂ ,,, 

— Giovedì (3) nel Roligbno Èniiitara 
di Porta Portello aVransio luogo lo e? 
Sarcita^ìòiii,regolamentari di tiro per 
gli iscritti nella società dalle ore 7' 
ttlitì 9 ant. 

^'O'^MI^^^ limitato in causa, dalla 
mauguraiione dèi monumento a Ga" 
ribaldi* 

»- Gli iscritti nella società^ sorié 
invitatila trovarsi alla seda sòcialó in 
Via S. Bernardino alle oro 11 ixìii 
per recarsi poi, pracedfw dalla bàn-
diera.e.dalla fanfara in Prato della 
^'lU^.p.'^r prendere parto al corJeO 
òhe si ,r©charà. in Piazza Garibaldi 
per assisterà alla solènne ìnaagtìt^ì 

telone del monumento predetto» 

' - • r 

centi 50"^^SF4: Palad||^50 — L. 
àofc.30 — A. Ghislanzoni SSO 

iipgato: 50 — P. Scapi 30 
p i e fJipote Wtk%^m G. Levi Mìnzi 
lire 1 — N. N/cent. 50 - ^N . N- 50 

V 

-^ L^reviganello Uro 1 — Cfetosca 
QmL ih •—• G. Muazolon 2 ( | ^ v!*pfc 
toluE^Jto 1 — 4 Terni cent, i 
a CorrazzR 30-^ A. R i ^ ^ l ì f e l 
G. Marzólo lira Ì > - A . Paso cent. SO 
— Zaramellà^llt. Angelo lire 2 — 
N. „^JÌ*'o 2 — Levi; Civita Ceaaro 
lire^Bs'^'Q.'Pasaaetti lira 1 — P. 

attolici lire 1 — G. Bactf cent. ^ 
- Avv. F ^ ^ i r o 2 -^ Giuseppa Tre-

^es llii%*^r-4Ctòio M^futa lire 21 
. ROSSI cont; OO -^ G. Psoso 20 

V* GaHoità 5ifffi^ C; Sante 30 - ^ L . 
Fayero,W^-^N.N. i ^ - tja Zara 
Marco e Giuseppe lire 2 « JS(. N . ,IÌ,T 
re 1 — Famiglia Camerini lire 10 — 
G, Bisano cent. 50 -r Babbino A, 
Zammato 50 — C^^Bajo 25 ^ '2̂ ane 

' SUidó Oàrio lira 2;50-^ A. 
— A. Grf^^elJa 10 
— D. Criatofbl|^25 
V. Sc&Javino& 50 

— Òorlettq 20 — F . 
G. Levi 20 — V, Bb-̂  

. ,i,. ', =LÌ^. 

> ^ ^ 

igî V. 20 -
Pocie cent.^50 
S. Egaro iÒ 
BaschUra 20 -
V. Oarsavo 50 

^ e s a r i n 30 

' r ̂ : 

t \,'':-

_ • - L -

l - , "^ 

Uj, ;••.-. Ecco la sottimEi Usta delie 
> . _ . . ' — - J T- - -

offerta per Uiia corona a Giuseppe 
Garibaldi, a nóme deIÌMntem,nopoio 
padovano, per ìaiziatìva-dèl èrg. Taò-

naldi 50 - N. N. 50 ™ N. N. lira 1 
a^ì740 cont. è s — G; Camer^il E^ 
— E. Carnevali 50 — N. ,S. 4^,— 
N. bf. 20 - ^ ^ Varotto 50 - l U ; Ro-
p t t i 55-~ A. Andreoli 25 — G. Maz-
zucato 50 G. Angoli lira 1 — A* 
Sarghi cent. 30 -^ E. Springolo 30 — 
Alfonsi 20 - - N. N. 10 — M. Poletta 

' • • • ' « , - • • • « « x ' . ' - - i Àà • ' , • ' * " • - " " " » 

— R, S. 30 — V. Zarbo 20. -^ iN. 
<,2fl —{j9v;:B* G^^i^^ìE^GMoria-25 

tCi Bovvedda 15^ — Ni ì̂ > 2Q r-* 
^0m- liJellòn 15 -^ Q; Moneguzai 50 
— A. Sanavio 20 -7 Raccolte da Glo
ria Vittorio da variì^gerai del oan-
tiai^dèlla Società Veneta lira 3,81. 

List ptl^edenti £.250,20 
Settima Lista » 68,35 

doro Cortivo; 
A. Baldoria cent. 30 

I . . 

S. BQhm 
i,30 - - N . 

MiiL 

f. ^ 

•1 ' 

L i - ^ -b , 1 n J 

^—•; I s o e i sono invitati a raccogliersi 
jgiovcdi alle oro 11,15 ant . nella saia, 

» APPENDICE 
, ^ t f - ^ i . . j . ^ ; - ' 

',:t 

A. CACCIA TORI 

tello 30 — A, Zeimmrd 
U^ 50 - WMa^o- ^ ^ ^ ^ . Besolli 
505^N^f!:ÌÌre i ' i^ G. Mgatì cant. 30 

E. Zetini 20*^ L. Scattolin 30 W 
Gènelli 30 — ,G. Galiasso i^^^à, 

iSpaevònto 30 -H ,F, Zucato lire 1 ;—•. 
H'M."Ì)a Bonî  céK' ̂ .nm A. .Palesa 20 
^G. Botzonelia 50 —: Alberto Cavaliet¥* 
to lire 1 — F. T. cent. 20 — A. 
Schievano 5 0 ^ N. N. 5 0 ^ N. N. 20 

I— L. Crur^lire 1 — NvN. cenClS 
.— A. Volpato 20 — GfJTosato 2Qt|.?«̂ , 
jG. Gamba 15 T- 0. Carrara 50 — 
)M* Basso lire 2Mr??*aM. Marcon cent. 20 

Alberto Di Zacco lira 5'-^ Gaggian 

m 3 1 8 ^ 
.-^ Il munì 

Totale 

cipio cV comunica.; 
r *Oggi (1" g i i i g n o ^ ^ caso in na 

girpva|^provenienfce|iiai.Venezìài> 

dossm, — fial Panaro dì Modena-
rileviamo u completo successo ffià da 
noi ieri ani^unziato siccpmo ottenutcr^ 
a quei Teatro Goldoni nell'acc%4o^»a 
vocale e istrumentaie di cai tanta 

ebbe la signorina Virgin^ 
Checchi. 

Il teatro, senza esagerazione, iion 
i!iSrebbó più potuto contenere una 
Spia persona. La temperatura, benché 
il'luminsipio fosse-;aperto, ara vera
mente africana. 

Il Bartolomasi a cui onore davasì 

la serata canto con iSITto sentimento 
la romanza dM|^ Maria di lìademi 
«Ahi non avjJÉflù là#|mo» 
irò- . 8 1 ^ ; ì l - f a t P ^ i ^ S f t i W l h e 
gli fu Wgo di applausi e lo chiamò 
al piroscanio ìnsièmo a f l ^ ^ ^ e Ales-
^^"*^^^P"^*» ** ^^^^^'^ insigne che 
con tanto amore guida il giovane ar-
tista^.a gloriola; meta. 

L^é%ia/um6>è delBusi stesso é 
un lavoro orchestralo di stupenda fat» 
tnra e naturaiment© fu mollo applau-

Nel duetto per sopr^iwi^'PBarìtono 
« Donn^ chi f? |^ ^el Nabucco la gen
tilissima signorina Virginia Checchi 
si rivelò dogna, aMiova del maestro 
Busi e:fdca andaî o il pubblico.in visi* 
bilie. $i volle il ?ii3 che^ fu còrtèsò* 
mante conces^p,. 

Dopo altri pazzi del Bartoloma-
ai.|e <ÌflÌf.orch9Stra la signorina Chec
chi doti.ziò i|Dubblieo c^^Ave. Maria 
dpi Gou^od 3[6 — sono parole del 
Panaro — pare fatta apposta ^ par 1* 
soavit|j^|l!|a sua voce. Itpttbblìóo'era 
comtì ipmfhtàtò da qiioUo dólci note, 
e le fece anche questa volta ripotare. 

Infinite la ovazioitis;^indQ3crÌvÌbiÌe 
l' 

AllaaignoriRa ,Gl̂ g0fc(Ì;,!a Socìolà 
D,oni?5atM,.regaÌ|p up̂ a ooag^iQcaco-
sta di tì/>n, ch^, pel ritorno a Padova, 
lasciava a/Bologna ed uu anellojd'oro 
che ancora, iei*i abbiamo veduto ^bril
lare nello sua dita affusolate. 

Non ripetiamo ìe nostre' cóngrafiti 
lazioni; il. suo eudòesso ér'à 
naturalo I -' 

• ®p©ra-iiM|pi»ó¥viai»t — In Van-
zo hanno mogso mano, pTopri^jà 
qtiestabdia giornata'41 ^4^9^ é dì 
stellone^ a l lo .pppi^g '^e l l^ 
fosse ,che interseca^ qqi?m, regiona 
delia città. Alenile4i,qualle.fo3se>non 

: furono vuotate,dajS 0 10 anni; pan» 
siamo epmo tutta qitteii»f|;raaia di 
Dio raccolta al fondoj rivangata, por^ 
tatare: lasciata a r sole, gioverà colle 
SUO eMsnazItìtìi alla sa l r ib ;^ (i\iè 
abitanti I 

lasmo. 
.«««fi 

V I 

tropjìo 

-m 

ì 

^ ^ ^ • ' ^ ^ 

^m 
SCENE DE CONTEMPORANEA 

i i . -

i : — ' ! ' ( 

5^-s 

Giunto pochi passi da'luJ| egli, caia 
a galanteria tutta francese, bagnò 
sua mano piccola, esile, ed il?" 

guantata, nell acqua santa tèi la porse 
a>mia madre ed a me... Un'arditezza 
siiaila, in qualunqua altra occasione, 
&i sarebbe meritata un n^uto,m^ia 

ita.... io allungai il rnio braccio 
toccai le sue dita... Unfrìmito m'in
vase... ed io sóntii cha l'avrai amato... 
Lo ringraziai... ed egli s'inchinò. Il 
silenzio della chiesa, il wutoiingu|g-
gìo del gentili accenti, la religiosità 
del luogo.-Pttìtto [cttìcorse a non far
mi dimenticare la fortunata rimem-
branca... Andai a casa... la miatesta 
ardeva... sentivo la fobbra-.^Appog-
giata ad una finestra interrogavo lo 
sp«sip... ^studiavo la via,̂  lunga, soli
taria, piana... Lui... noin lo vidi..» Sa 
rebbl^più facile immaginarsi cha de
scrivere la sensazioni d'un primo a-
gnor©, ohi quanta ansieI quante tre* 

pidazìoail.;.'Passai una notte colma 
dì agitazioni, sognai di lui.,, avrei vo-
pluto che fosse sempre. nott^...nj^!|dii 
iti g ^ o ^tóaPÌI^foaen^^ 
(togliendomi cosi.aa un sogno si soave... 
ili: giorno appresso ricevetti una lat
iterà. Erâ ^̂ unà calda protesta che quel 
IgiOvaue innalzava sjno a me. 

— Ti amava egli d^unque? 
— E f̂ uoi' chiederlo? 
-~ Che ti diceva dunque di ;«ispa* 

; ve che ti irradia il; vìsa^d'un wagelico 
jsplandoro? 

*- Io rammento ppola per parola, 
.sillaba ;^er ^^ | | | a : qUalja^ prim^ A^, 
tera che mi fece felice, cha sognai ad 
occhi apefti,.che|fcv|tf^al ^dìr id«l-
l'Àtjardl, Ufi fortissimo poeta e scrii-
torà italianOi.. ^ 

V 

. • . • ' 

E la vita mi parva una catena, 
Di careẑ jie, dì fior, d'inni, di raggi' 
Di cui la anellasi perdeano in cielo.i. 

• I = • 

— Ebbene^ Mary, giaccjjò la tua 
memoria ti si è serbata fódalé recita 
^questa lè^lera... , ' 

— Come potrei io recitartela in in-
gl.e8aM..p^rdertìbba la. sua origiaaliìà. 

.— Oimentichi troppo prasto ch'aio 
conosco i' italiano... 

— Alli '̂a seritlj^laa qualche 
rola non la coraprendarai... 

; :& Perdonate^ìgnoriua, quel fanciullo 
ip,orta la vostrj^Jnamaginea scagliò al 
èlild Cuore il dardo che mi: cÉlàma. 

» Non credetti al primo istante... 
jma ben tosto m'accorsi che la ferita 
ida voi fattami era sì profonda cheti-
solvetti di chioderà alQna il balsamo 

« V 

<atto a rimarginarla. 
: » Vorreste asser 8Ì crudela a ne
garlo?.. 

» Vói, bidona gentile, vorrete porr© 
;mano pietósa a chi v'amerà sempre; 
6 che sarà falica se potrà direié.. 

i ^ v 

:S^-Sl4ir-. '-

'-m^A-

• > • 

e ^{gyiOYinay 

> L'amore è raf{l|;urato come 'U# 
gentil fanciullo bendato in atto di 
lanciBire una frelèciìyf̂ ; 

• I . 

» • 

, -^ Era dunque lai 
.— Lui Stp8S0,,.i 

; —̂  Volai Yó|é!,.. una lltfara p̂ ep 
:te>— disse un fanciulfo che era- ve

rnato a passo di corsa... 
« o l e arrossì sino al bianco degli 

occhi". pl|i mi scrìve?-^ fega ^\ì& 
prende,iGf4o! la lettera od osservando, il 
carattsra,.. 

— Chi ti script - iWrrogò Mary 
fiutando qualche cosa.,. 

-—Non lo so.., un carattero ole* 
gante, fino, maschile-" * 

— EbJ:Eh:l... sì nomina il diavolo, 
spunta la coda... — esclamò sorri-
dendOiM 

Vola pensierosa non si attentava di 
aprirla...'non oonoscondo il caraitare, 
jera indecisa. 

^ Ghe?rstai d u | | m a contem
plarla quella tua ietterà?.. 

Vola con m^nò febbrile neltfifciò 
la busta.,. 

. 1 

Un carattere elegante si presentò. 
Corse tosJi^al noma: Guglieìmò 0* 
Collony;. E la lessa... 

Mam4l<?s8ervava, dà. àbila scruta* 
tnce aveva indovinato dal succedersi 
del pallido allo scarlatto... di Vola ^ 
aveva indovinato ĉ Q era un ìofeUco 
bis.Qgnpso d'ansore.M 

— É^bbone Yole?.. 
,̂ g r̂-- Xeggii.. -^ la disse^^^porgendo. 

1 .-ri I r - ' i ' ^ ' ' , "• ' 

gljela.i. 
^ ^ Chi ^ que^tp 0' Oollòoy?., — 

chiese Mary. v* 
- r Un giovane, amico di mio fra* 

ftello.,. 
C^o intendi dì fare? 
Non lo so... 
Pensaci prima... 

f --,: poma oai cqi(isigjj tu?? 
--̂  b'ftttq^Qdarna un*'àllra.., 

• ' 

— Questo poi no.,, 
^ a l l o r a , scrivigli,.. 
— No, no, ragioniamo 01̂  p̂ ôco fra 

noi... dimoai, Mary, come ti comppr-
taresti tu/se ti trovassi nelle mie 

^ , I •• ' ^ ' l i ' , 1 . . - . -

condizioni ? 
'^- . ^ Senti, mia cara, il cuore non ha 
bisogno di consigli, ninno ha mai in
segnato né ad ui|^'|^j^|Ì .a dòA'na co* 
me si debba amare. 

--^Q'josto lo convongo.., ^ 
— Ebbene, io non ti dirò niente... 
— Vedi se sol cattiva — es^lao^ò 

Toie corrucciata.., 
— Quando iion vuoi attaucrti a 

quello che ti dioOf fa di tuo talento 
*^ Ohe mi dicevi ? 

, . • , . . , „ 
'ii^iXi^-f.-. ' . 1 V ' . yLJy r:*^!^^! 

Ir 

Non sapiiiai^ìVi: 1 dna; m ^ ^ l p i 
lénio de|Iusao (iai|*,ac(]Ĵ èÌ;fe i ^ p t ^ f " 
qu^sto,.quaie sia ir peggìpiic^j/e^ 
ci P.f̂ ^̂ P̂̂ ^̂  che,,ngfi sì sìa pensate 
d.H(6 inesi prjipa 0 non si sìa potuto 
ftSp0ffÉre dua masi;dopp;Eiiprovvedere 
alla necessità dell'espurgo. 
' In altre.città,simiìl lavorisi fanno 
regolarmente ogni anno^ o p 'ò#|ìù, Ì« 
marzo 0 in ottobro, a apoda'fissa e 
préPvisata, perchè gli abitantFfbs-
sano provvMersi eolitrp ,i disturbi è 
le febbri che di rado si evitano. 

* - • ' • . ' . - ' -

Come si è incominciato non baste-

j ' 

•• ì-in^-'j-'^ •/l^^M^-P.,^ 

m 

K - . - -

* • - • • 

-" Di auencIer*nè,tìa*aHra. 
-"KA.;Cha sc9pp^ 
— Eh!,D^r convinoert! sa realmetìta 

è affetto... Da una prima lettera, poco 
o nulla^ si conosca della naturai di 
quegli che la scrìve— la prima Jat-
tpra dalla volte tocca una corda sen
sìbile che alla seconda non batte più, 
àr è calmi più di qWlo ch^l^^oriver-

irebbe, ai e; insomma più padroni di 
•noi stessi, invece so tavolassi rispon
dere a questa, sotto rimpressionja; 
che, ti trpvi potresti..., 

Pptroi;?.., 
\— PoMaŝ f azjs^l^jil'e delle, fraai> 

tropppviyp. . 
; — Eocp^ovo t'inganni... 
' — 35; perchè di graila^^i^ 

-r Perchè vorrai parlarne prima a 
,James...- • • • mm^- -
^ Uaty face un gesto di malumore... 
; -*. Non approvi tu forse?,.. 
t̂  — Da un l^to ai, dall'aiWò no, iael 
ctiore della donna non vi devp esser© 
intervento maschile nella sua OĴ JO.T 

zioni. 
' — Allora, Mi^ry, ne attend^if'ò un 
altra. 

' — E' meglip. 
A r 

,X9̂ ji"9*?ĉ ?.9 la lettera 0, la con-
:f?vprsaziono languendo, ritorn^sFona in 
casa. 

li' 
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• Ì Ì L - . • .W?!ìife;ikal5àli"^ .-^i^^im^ìiì'Ù 

• i l " 

- i+:HL?fe.a!i!é^-



AU 
^ i Ó I . ^ - ? ^ ^ ' ' 

- - - . - • . j - r : 

r'---
: •--•/ - 1 - ^ • r 

T • 

d 20 giorni per vuotare 
di Vanzo. Qtìaltne-saranno le cohse-
^uonzo par una località dovè oltre U 
;caaQ private aonoi due Goilegi ài bam-

inò fre(pientfitisiittiV e d0^ìtf>^(iue 

^ ' - ^ E . ' r ' - - _ 

'rAT't^'^'' J'Jh —' 

Avvicinandosrpì la fiera dal S?Ì̂ Vô * 
ove è uso di conduire a provaro toa-
tallì per^poì viali, ohe cosa- avverrà 
^J|yn|ombro a Ift-bs-ufetiira dtìlfewgo^ 
àmmuccbiftto sul marefne dei fdssàtil' 

'i Sembra davvero che il lavoro sia 
{inopportuno; e se non sì pisò^^n-
-èarto almeno BÌ debba condurrò colla 

-, 

'|QaBSÌGfla aoUecitudine. s#ii^' 
Jplae , istoofffial^^.-^, Verso le oto 
toitódiwflaiRane VQiiiie ftccompa-

gnato aafU a g ^ R p i P. S. all'ospe
dale civile certo B, B. porche trovan
dosi in istato di completa ùbbr^-
•éiiezza cadde a tei;|^^^^ Via, Ognls-

J riportando varie;contusioni, alla, 
i f ic ie . , . • • • ^ 

Awesio» — Venne arrestatoifiQrtp 
e. L. perchè contravventore ITìl sor-
^egUanza speciale-

IProgfasaisaa. dei pefzTdi musica 
-che eseguirà labanda del 36" Eeg-
:^imento Fanteria stasera dalie orM^ 
alle 8 pom. in Piazza Unità d'Italia: 
1. U&VQÌii ^Motivi Napoletani r-^H, 
i2. Sinfonia — Forza del Destino '• 

Verai. 
S. Mazurka 
4. Finale 2" 
5. Valzer.-r-

6. Atto 3** " 

«l?©r©©M. -^ Si è accoìfttuato Uri 
bBsao nei frumento in .iuttLi RPJtri 
mercati. 'M 

fWPlratìolurco, ftvm* nel *ri9o, 
. J I » f t l f t . e n e U ' a ^ : i | . , : : 
ribassista m i Iperduto terreno. 
' " I yccoUi, in; igenerafe aonò pM' 

a^^lfflilid».^ — Il rafiìaato é in ri
basso ad Anversa/a Brema, a Odessa 
e a Hupva Yofk. ,;, 

glslB-iifli -*.' In ribABsó a BoHino e 
• » ^ F a r . ! g i i "^' ^•':: - • • ' ^ '̂ '•' ' 

V ipou^l^. rr il fór t̂iî l'̂ ivi a Genova 
dalia Spagna, dal ^bi'togailo, dalla 
Sicilia e (Xtlla Sardegna hanno de 
terminato un ribasso, dettagliandosi 
a L. i20i al quintale in dàrsorsa cogli» 
||j>nti. e tara d'uso. 
PÓ)(*ft?riÌ deposito è beo provvisto. 

Si crede che il detto prezzo si man
terrà, su per giù, fino al termine della 
presento campagna. ^ 

Farim^g^l» ^~ À Crema il for
maggio giaiio di gra!:ìa sì vendette a 
L. aeO al chìi. 6MI bianco a 9,80. 

V r . 1 

. I 

' -

k DI BRESCIA 

--.--.i'-

r 

, 1, ore 9.S0 anW 

• > . 

' - 1 

Il consiglio di-miDistrì nendra 
ieri si trovò d*lbcordt) I allu
sioni relative alla sì ione par-

: ' : 1 

r ^ J # ^ , -
d oggi 

:-iB-^ 

Ih" l ' j ' i i i j i i h ' 1 -• 

' r a ^ t o r i a Z^aagr^sslr-— Questa 
sora#7^t)uartetto isti umentale Gianni 
dalle ora 8 ifi alle llv 

lì? 

% ' '• w. 
L® Stérieo HsMmmm 'A 

J j ^ v ^ b V 

m 

-i • 

•—.-.:" ' " m " - : ^ 

- Jdfi?no— Moranzoni, 
—i PoHu^o^:^ Donizzetti. 
Xe Campane di Cornea 
liecocqi 
' jRfi di Lahore —• asf 

:i^'WM.-Ì 
h - T Li_j, iyii j j 

L'iiurom 7.» .Roika caratteristica"' 
Pozsmi. 

a l aà, ;— ̂ ìA^#prppoeìto di 
ma vera. 

PadrbnBj da che COSÊ  ai può di-
ati^fi i 'e un pollo giovane da uno 

«- Dai denti, Bernardino, dai denti. 
Ma se i polli non ne hanno... 
Li abbiamo ben noi, citrullo! 

1 G I U G N O 
Ohiaoìatovi dai Visconti era sceso 

in Italia Enrico VÌI di Lusaemburp 
che menò l'iiltimo colpo al partito 
popolare in Milano e vi lasciò signore 
Matteo Visconti. Egli s'era f a t ^ p -
coronare re d'Italia à Milano e ^ ^ -
peratore & Boma, senza però aver po
tato fiaccare la potenza dl^Roberto: 
d'Angiò re di ^|poli, capo de* guelfi, 
ì quali anzi formarono una forte lega 
dei Fiorentini, Lucchesii Senesi Vol
terriani, Pistoiesi e Bbiógnesiy: ed,ai\ 
tre terre cont^j^^di^ui, precisamente 
in data odierna net l311j " 

- T 
' t - - , 

Bianoheri jfifìHta lapresidèn-
za volendo Bì"^m chi cbr nm 
nóme possa servire a delineare i 
partiti (Bene!) 

— il Diritto approva rinterpel 
lanza Cavallotti sùU*ingerenza de 
governo nelle elezioni. 

— h^ Stampa sostiene la ine-
tóggibìlità dì Badalorìi^ (!|) e dice 
eleggibile Morelli /dtie pesv.p;.,/. 

— L' estrema sinistra interpel
lerà suir insuccesso della missione 
Pó22olini presso il negus. 

— 'L'^ mmocrazia i n a t t a let
tera di Bovio sostiene ormai es
sere necessario il delinetóènto di 
due partiti : il Radicale e il Coa-
servatbre. LVestremasinistrà unirà 
i stioi sforzi per rendere pìebisci-
arioalo, J t a t u t o . 

^ . i ^ i i l m „ 

\é^m =^ 

i%'-

A-tatto titìgftò p. Vifrànjaneapèrtò* 

Écpncoraoral posto 4Ì^l!Udìco Ohi^ 
rgo pel servizio di tutti gli abitanti 

^isquesto centro dì Oottìùne eìrazione 
di pécinà. 

Gli aspiranti, produrànno al Munì-
ci[Ìio analoga doiiQhhda regolaróQente 
documentata. 

Lo'stipendio; à dì L^SSÒO^ate dà 
tassa dìjttìcchezza mobile, o^l ' elètto 

^ dovrà assùmere il servizio col 1 Bét* 
tembve p. v. "' ''^mm^-. 

toscolano dO maggio 1886. 
li Sindal#ff. V. 

^lÉii All'è 

^ -rpi _\ j ' I l _-_ 

(liù bolla 
le e Uék 

flcba^sft. "* 
I I ii]iiiii1iiiiii|BiniimLi|ii»igMi^tew.-

. . i 

--̂  
' ^-- i 

. 1 ' - ' . j ' f I 

o r a "nfresca 0 pTi^ 
^ a « serva dallo rugh». 

perfettam^S'.. 

jrdelicato od 
egaate profam 

la tiaiglior© di tisfc-
to a premiati, a 
l'espos. dimorisi©. : ' L^ 

*'i-'':- \ 15 

-Ìj5^;J»Ji?-, 
•VHHSieRbàVAif^i 

VeiidKI 
dì L. t^iÉs Is boi 

Indenterà è Fabbricante 
a r ^ l i l in PàOOVÀ. 

ili'è il 1 Ifipiratiil l 

-:--t'4¥%-

« n 

—-^esu^—-

^,,?='-':;;^>^^-s 

T H ^ I ^ e 

-m 

'î ^S-

- l ' j i . • : 

• ^ ^ . • ^ J [ l ! ' -

'•I l 
ne 3' 

«ottéi 
àph 2^, maggio 

3tì©g©â ® j'M'Iàchl^I .̂- •S ;̂-";Fem' 
t§iiiteÌss:%eàSt » Gòrtivato Giro 

l&mo di Michele, barcaiuolo, con Pe* 
'i;oraro Anna di DomenscOj^asalingft^ 
-—vCurti 'Ernesto fu AntoEn "̂̂  impie
gato, con TesstiF^ToPOsa di Giovanni, 

vcamériora. 

Ad evitare incagli nell*ordina io 
anduf^ìs^^to dell'amrìiìnisirazione 
del giornale, .ai i^tj^ressa quatiti, 

^^^dmdo corrispondenze, o inten
dono fare ordinazioni di còpie, a 
volere aggiungervi il rela^£p0 im
porto. 

lìlL M' di tut 
**•* 

-u*i 'r4^m 

stiffrpgto. — li va
pore ai^btraliano Liceemoon è naufra^ 
gate. Sopra 85 persone che sì trov^-

M t e r « . - Be Angeli Paolo di Do vano^aìWdo,JO sono annegato.. 
•menico d'anni 7 li^&iRiello Fogliati mn^p^wm K^rmmwi^^io. - Av-
.Anna^fr^iacomo di anm^72li2 c i » venne un accidente farroviano alla 
vilOi vedova.'Totti di Padova. 

' I l signor Antonio Lpren^oni, cui 
'Or sono poclii giorni veniva dopo 
lunga atroce malattìa rapita la 
moglie, ebbe ieri visitata di nuovo 
da sua casa dall'angelo della morte. 

il suo tenero W& Esso 
.gliofetto, fKIi i ls in® strappatogli 
mèi modq wù crudele. Si abbia 
ìé : nostre condoglianze sincere. 

if!^ 
3*^ 

Stazionai di Sante Martha. Tre vagoni 
carichi !|di carbone urtarono un treno 
proveniente*da Aix. L'/tìrto futerribi-

tlé^lAlcuni viaggiatori vedendo il pe
ricolo, Saltarono a terra. Quindici ri^ 
massro feriti e,ai essi cmaacì^graye-j 
mente. ™);Duo^arFOza^an4|^jao f i^^ 

• cassate.., '•'''^• 

Il conta|lino Sella;; Giovanni, trovan-^ 
dosi iers i'altro;a Piane, piccola fra-^ 
iiyj>no d^i com;une,di Soriate vicino a 
Beî gamĴ i Od avendo una grafi^setei 
Bdraiaiosi lungo la rlvad* una roggia, 
vi ai chimo per dissetarsi. 

(AGENZIA STEFANI) 

, SO.—Confermasi che il 
Re Monoltk e il conte Antonelli sono 
rì«fc|3;tìel!o Scioa. 

F é ì ? l g l | S t , —. Freycinet intrat" 
teanosì lungamente con Éende circiW 
la questione dell'invìo del legato poa-
teflcio in China. La Camera approva 
con- 353 voti contro Ì74 la proposta 

: fòccottata dal governo che tradurran* 
,;8Ì davî riti al Consiglio di guerra i co* 
madakaii della armata di terra e di 
maro ;chà; abbandonassero il loro posto 

'b capitolassero^n apf|t^^oampagna.^ 
Là seduta è levata. 

Ei«Oiir^, S I . — La Pali Mail Ga-
%etié pubblici^ i particolari sulla prov 
tesa organizzazione militare Uistor, 

*pf dpporai air autonomia dell'Irlanda; 
sarjsbbaro arruóltfcti 785S0 uomini. La | 
Jitnts /umes Gaiette dice : Il Gosjer-

jnìl inglese manifestò la sua disposi-
llòne a modìQcaro fé condizioni à&\ 
blooisp^ della Grècia ondo facilitare I 
demobiUta^ione. La Germania e TÀu 
stria ricusano di accettare tale or 
posta. 

Pl©Sgf€Dlsp;rg;9, 3 f i .— Lo Czar 
0 là Ozarinà sono guinti a Gaischins^. 
,'" ^jpletìRblitarg:??, S@. — • Giers non 
î eìQsa per orfdi lasciare Pietroburgo. 

li» 

La più econocgjoa acqua profumata 
a ftifir© CRÌA atllacone. 

Ùnico deposito Drogheria Piazza^ 
Piazza Erbe,̂ jRjngolo Vta Fabbri, 360. 

'•^•i?^^. 

'-

? .-• 

PIAZZA EBBE 
-Zìi; 

-̂ 5 -̂  U-^T." ^ A ^ l > ^ ^ 

F-"J 

1 

llfiaaio vendibil^, dal tela, parlila 
Ghiere, Vecchia Oaleria, 

V e n e z i a all' Ufficio AnniJ^^pX^ov-^ 
naie La Venezia --^"aÌP;̂ tfg'<iK-
sonif parrucchiere'profamiero S. 
Maria all' AscenzioU -» 
Pavento, Meicìeria deirOro 

'Vìeem'^m da Franceseo Fàgflah,Pìis-
za delle Biade. "-mmt. 

_ • ^ ^ • 

Imf» da Giuseppe NaleseOf vìa 
Si Lorenso. 
me da Aìigmto Fena, 0eg^ 
ssìante in chincaglierie, morc^nè 
mode e profumerie ecc. ecc. 

iwm da Loî an^o Dalla Barai 
slilidro^hiare al Pedrocchi. 

tóèè dai Fratelli Meneghello, 
K©wl^é al negozio Antòhio MimtU. 
'•'«tMtw** a! negoz. profumerie Baeher* 

erstna d.a,.!,. E. CominL AmornLm 
di Pubbhcuà, Pmaxa Bra, N.m:^ 

I 
per 

# 

to-

eontro la 

tìfit^.l,,. 

uàìt 

• ^ ^ " ^ Y -
DI VEliiSUé 

L r 

- , ' , L - l ' i ! ! - ! ?'i"5-i^ ^ • " ^ 

wevè''Oav-»' 

W-' 

, 3 4 . -" h^'Morning Post 
ha da Vienna: Le potenze si sareb
bero accordate per lavare il blocco. 
,. Stesse,,3t<, — Il colonnello Loris 

: * , t e -•••->.-:'- . - " • ' • • • I . ' . • , e • . ' n - > . " . 

o nfiorto causa le ferite. Si farà un 
eervizìorfuriebre per i î reci morti a 

sa. ' 

iBYemiiBBBEO tettata 
Premiata fil^gojacorso Internazi 

.di ?Gonegliànò.jmarzo Ì8M.0V6 fMuo 
I^resentati oltre ®©©^ipi con.Pneiììj 

t "\ PremiÓ-r'SSétìasiWW'iti 
• \/r'f;0f'=^-:-

"•li^ 

Oostrnsioiae sempUcìssiral^ftìita j i | 
ffiótallo inossidabile. Esclasiono " *" 
Iquf imi q̂ |ĝ ^ guarnì zio ne di cuoio é' 
g'UM!**"®^^ ''"*®i 6 <ì"'ndi ^troma, 
facinlà e rapidità di smontaturà. PdÒ 
essere porttia^o manovrata da un 
ragazzo. 

Costo MitissiDio : X. Ufi 

I -

Oltre alle spedizióni airtSgrosso, 
vendita anche al minuto di -i'?i? J ' 

Unico deposito per la^Provincia oi 
Padova presio T invenHf e ZÀBEO 
AKJONIO, Wla B lpena , M. I 

-M^m^. 
• ^ > . ' < 

S 
• V , 

'^¥ 
- ' • ' i-

I • 

a cilindro 
^ ' > 

m 

At̂ Vene îa infieriSiCe il cbolera!. 
AÈ Venezia si beve vino quasi tutto 

articolalo Ir • • ] . • ' 
^Consigliò ? miei concit^adiaì iji ber,o 

•vljaÓJetle cantine di po^sidenia. 
^:EOoi servo della cantina del sìg. 
Pietro Suppiei, in Tìa Maggiore, ft 
prezzo modicissimo.. Pogp ,cplĉ î 6,,,m?̂  

. > # ' ! -
I m 

j ' , - j ^ i 

. 1 1 

s^s Padova i Giugno 
;r.T:r:=^=rr::a^aga 

» 
/-•T . /-••! 

. . . I . 

lEendìta italiana 5 p. OiO 
contanti L. 

Fine corrente • * . . • 
Fina proBsimo. . . . . 
Genove . I . . . . . . • 
Banco Note . . . . - • 
Marche. . . . . . . . . 
Banche Nazionali. . . 
Banca Naz. Toscana. 
Credito Mobiliare- . . 
Costruzioni Venete. . 
Banche Venete '!. . . 
OotoniScio Veneziano. 
Tìi^mvia Padovano. . 
Guidovia . . . . . . 

-•" iS.-

- - 1 I I -

r 

» • 

99.112 

Rendita fermissima, 
nati. 

99; 90. 
'100:70. 
101 
78 
1 
1 

2250 
1153 
977 

30 
Ì80 
350 

valori soste 

k 

50. 
•-• I 

.V 

I 

EssMdosi) :egli imprudentemente 
sporto troppo/di fuorir; per , giungerli 
colle labb^éj fi^^^allivielìo dell'acqua'^ 
fu tra3i|inato dal proprio peso nella 
rogigia ó miseramente vi perì. 11 suo 
cadavere non fu pescato-che poco: 
dopo. ' , ; ' 

/.M'Elogia • jflt r^B^S, ;,—, .Mandano 
da:Orai;(o (Algeria), che fra il 23 e 24 
maggio i^cbppiarono cojà furiosissimi 
iQinporE^U. La grandino, devastò i dinv^ 
Aorni di I Mascara. Presso Arco]©, sì 
assistè a una vera pioggia di rospi ;. 
là' strada era: letteralmonte' copèrta 
per lungo tra^tto di.milione di questi, 
a nubi.. ,'"̂ ^̂ W'̂ -

Mandano da Ginevra: 
Due giovani inglesi, avendo; voluto 

ascendere il monte Cornettes de Bise^ 
:_:»j.' . ;„ .,». K..„«ys.»~ j» - . s . j -precipitarono in un burr^e,. d'onde 

uno deijdue fu estratto dtdavere e 
l'ftìfro sémplicemente ferito, 

Mandano dà'Nizza al Secolo, che a* 
vant'ier notte si è suicidato certo Mv< 
soìandi, giovano ingleaèj che aveva 
perduto in 15 giorni SO mila lire, re^, 
aio d'ogni aua^ S03tapza.^jtóila^bi8ca 
di Montecarlo. 

C^arailse: ;c||i lv,?̂ .̂K*9v.'~~':'Un velori 
lopipedista di Vèvey ha compiuto la, 

.(iòrka da quo!.!** Jlìl^à a Sqlicita e ri; 
toino (300 chilometri) m un giosoo 
solo. Partito da Vevey alla 21|§ ant. 
giuOgeva a Soletta alle 11. Ne ripar
tiva alle 12 li2 ed era di ritorno a 
casa aUe,9 dì 8tìra. 

l e z i o n i j^ollftlcì^e 
t i — Fu proclamato 

eletto Agli8r4;i con 4496 votî tfei 
•j 3 t . — Votazione di bal

di seta, di feltro' bassi su! fusto 
dÌTteìafrdètti?di tutto-Mtròtlosci, 
neri e chiari. 

j . ^ -

* 

ìottBff̂ io risultato conosciuto ; Gommi 
660irTinisi^^2225: mancano rf^Hifrfff 

..;La proclamazione avrà juogo domani. 
W;«iSfc:aH' ©irlsiisiffl s i to . 

lion^k*à, S t . — L4 Sfandardha 
da Berlino 30 corrente:LNei circoli di ' 
pÌomaticLSi4iscute vivamente il fatto 

'̂ chè ^l'Jmpèratòre e la granduchessa 
di'Baderi •pranzarono ieri presso de 

'LaUnay, àriSb'àsciàtflre d'Italia. Vh.j^ 
vedf un avvenimento df alta Bignifìĵ f 
Caziònè Mistica, ossia la possibilità 
df una guerra austro russa ove la con< 
dótt^ dell'Italia ftftèbbé grandissima 
importanza. Questa 8em.bra per altro 
essere ben lontana, henphè i rapparXi 
internazionali'fra le grandi potenze 
non éieno ̂ ^^ièmpléhme'nte soddisfa-

^ centi. 

Gap 1 
Ca 

AN TI COLER 

Vedi avviso IV Pàgina 
- _ - J A l l l - - ^ - | - ^ ^ 

I 
-.- -l-i^-iìl.-V: 

| -

BERRETE DI SETA, ecc. 
Sì assumono commissioui per corpi 
di musica, società ginnastiche, gyàr^ 
die. murìicìpaU, campestri e^^j 
ve. Il tutto a p r e s s i Ì I^ÉIÌ 
k r t r l f f i a quindi*con r i i e w a s i -

r a a l ® per Pa -
;^^SM. 

'1' 

F. JSpN, mrettore, 
ANTQKÌO.^I^FANI, Germtp reHponsabilé 

.Dà s m dèi 30 maggio suonò 
Fultima per ' i j r a % l n 0 , di Anto
nio e dèlia fu ^ngelica Bordia 
lL#E^eii^®tiiV ^^'à 'rìdente età 
d'anni cinque. Il Padrje ed i con
giunti, nel render nota tanta sven-
fura, porgono sentiti rmgrazia-
móhti per le molteplici testffto-
nìanze d'affetto che al loro caro 
estinto offersero amici e parenti.-

Padova, li dì inuggio. 

cqtiirènte. 

l?'i^ £&ii @ .^ s® dà 
Luigi Bert già per 
molto tempo inse

gnante di Latino e di Lingue mo
derne in Francia, Germania e 
Russia. 

Via Gallo, presso r Università. 
a ijijnjafcu:.y<HjHajfe''iî '̂ ^ 
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TEATRO VEBDI 

p p e m l a i a es^ra gim<D<iIagli'a 
d'isrs» p^r oggetti di Ohiruigia deu-
tisticu. Por denti e dentiere in oro 
giallo e bianco ed altra composizione, 
tutto con nuovo sistema^ 

Eseguisce operasionidéutisiìcVie, Lo 
studio resta aperto tutti ì giorni da 
mano u sera. 

bomenica 30 maggio, 
del TjcMva a cavalli fìtto al 
VigoSarzere, nell'antica rinomata 0 
storia al Casonetto essenio a dìapo 
aizìone del conduttore la cantina del 
Sig. Crescente Q. B. dettb Cestelle si 
assicura smercio continuo' di squisi*^ 
tissiraO VINO NUOVOr^VEOCHlO e 
STRAVECCHIO prodotto dallo di lui 
campagne, con servizio inappun 
Spera aumeroso concorso.; 

- Ei |nee«ta è«ùcaian|a 
Conduttore. 
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CHIRVimO DI 
via del Salo B, vicino il F©dr@ 

Specialista per^ètturatUI-o di Denti 
Applica l^ctiiàH e i le i |4 tav« se 

coùdo la nuova ìnvendouo s e u » a 

A. V_A. O E i 3EI 
da vender: 

* Rivolgersi per informazioni al 
sig. Ing. i iar is ì0-l l l l r ln^ PA
DOVA, Via S. Agostinoy N, 2014 
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per l'Estero sì ricevono esclusivamente ffésso M̂ M̂ANZONI e C. Bue Gboron, i6 Parigi — e in Milano' 
presso A. MANZONLjJÌ*,,yia della Sala, 14 — Roma Vìa^à^ietra, 90-91»» NapolL Palazzo Munìòipio. 
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DEPURATIVO E BINFRMQATIVO DEL SANGUE 
- : i r . 

• " . . I 

BKEVETTATO DAI* BEGIO. 
j i_ r ^ L--_'- T ' 
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® PasISiaiao di Firenze. 
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unico successore del fu Prof. «Slffol 
Si vende esclusivamente in re«,|>olI, N, 4^^Calata S. Marco, (Casa propria) 

In boccette £.. tgl^# cadauna — In Scàtole (ridotte in polvere) I^. 1.^40 
la scatola più T imballaggio. 

. LA CASA DI FihÉNZE È SOPPRESSE^ 

& . 

. 1 ! 

IV» fflt* Il signor U m e t t o B^agllasao possiede tutte le ricetto scritto dì propizio 
pygKìo dai fi5 prof. Girolamo Pagtiatio suo zio, più un documento, con cui lo designa 
-qtjaie suo feuccessore; sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità, (piilttoslochè 
ncorrere aita 4. pagina dei Giornal|),^.^7inco, PieÉro, Giovanni Fagliano e tutti colofo 
che Budaceìuent© e falsamente vanlaiìo È^uesta successione; avverto puro dì non eonfon» 
dere c|Ufl8to legittimo farmaco, coll'altro preparato sotto il nome di Alberto Pagliano 
fu Giuseppe, il quale, oltre a non aver alcuna affinità col defunto Prof. Girolamo, né 
inftfe |̂?Hlo l'onore di esser da lui conosciuto, si permette con audacia senza pari, di far 
mera||ne^ di lui nei suoi annunzi, inducendo il pubblico a credernelo parente. 

si ritenga per nìsasinia : Che ogni altro ouuiso o nc/najno relativo a questa specialità 
«he trenaa inserito in questo od in altri giorifiali, non può riferirsi che a detestabili con» 
traffazioni, il più delle voltè\danriè?è^%lÌa salute dì..tìhi.Jdaciosamen,te ne usasse. 
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NUOVlSSiMAJPECiALlTA' 
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Li 1? 

Premi&iii:ili'EipOsÌzicnft di Miiano tSji -Parigi iS'/S - Mon^a iSSo 
ed aijnellii Nà^iùììtih di iSCilano j5Sr 

col la più a l t a K Ì c ò n i p e n s a a c c o r d a t a a U % ^ r o f u m c r ì a 
_ ± i ^ ' l Ì i ^ L 
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a S . M. l a BECTNAcFITALIA 
-. -• • rt^ • • 

Sajwne . . . .'./MAEGnElttTi - A, Miuroiie". I . 2 -50 
Estrnlfo . . . .' MArtOìrEUTTA' -, A.' MÌ£?oiio ' . » Z 50 
Acqua.-Tùìctta MAKGTIKKTTA-•A, Migoiìo . » 4 ~-
:̂PO;W.-̂  Riso . MAr.afTEltlTA - A.,..Migona •. ^.'^^-r-
Busìa ... . . . HAROTITIIIITA - A. Mif-oiie . » f 50 

4 •V f^ffà 

•m^ I 

WMr' - •- • Articoli garftntirii4crtuuti iMyrì dts^^^^ e MrtìcpUrjfofctite 
raccomandali con tiittk coiifidenia alle Signore elégtlhtì per' ]e^!oi*ò^"citul!.li 
igieniche^ per la loro squiaìu finciia e pel tókato e tanto aggradevole 
loro proiumo* 

W-W''^- .^WWW^^-
•ii Scatola ^^^'/(^«.^l^^rèl^ ^of/f?l̂ o suddetlt articoli l. 12 

5) elegantissima in raso 
rV . 
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Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, profìimìe-
ré, Ì70i, Frezzeria, S. Marco — a Treviso pressò fl. 

P̂ ÌVÌAIIDRUZZATO, profunuere e chìncaflliere — a Padova 
' ^e^o la Ditta Ved. di ANGELO GUERRA, profumiere.: 
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VÌ4,S. PHOSPEKO, N. 7. 

Premiàii con medaglia d'oro all'Esposizioni d'Anversa 1885 ~ 
Nizza !883 — Nazionale di rollano, ISSI 

- FMadèUia IB76 — Parigi 1878 — Sydney 1879 
6 Bruxelles 1880. 

r>i 3yciXjAi<ro 

Vienna 1873 

Torino (8B4 

Melbourne t88Q 

Aj-;-iJ(. 

'ì%Xl̂ f̂f®fn«S*•1B^«aB©a è il liqnòre piii igienico conosciuto, Esso è raccoman
dato da celebrità mediche ed usato in;molti Ospedali. Il Ei'^rBaaaÈafraBìfis •^^fr i^ . ;W^!l-

si àeve corifoni^ere. con molti Fernet messi in commercio da poco tempo é^ che 
non sono che imperfette; e rioeive imitazioni. Il; f e r e s s e ISe-auca estingue là 
sete fucilila la digsstioiae, stimola l'appetito, guarisce le febbri intermittenti, il 
mal'di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegatq,|,i|3?Ìèen, mal di mare^ hlìSseé' 

"Esso è •W®ria2afas|s<!»-aaiiàasì.^SerSe<». ' • • ' " • , ' ' _ -, • • 
/ EFFETTI GARANTITI DA CERTOICATI MEDICI, 

in genere, 
j l'i^Ti'^:-
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PilEi-ETTtlRA APOSTOOCà DEL BENGAL C E ^ f S t t E 
Bengal Kishnagur,8 Maggio 1883„ 

• L • , 

PRECI. SIGNORI F . t u BRANCA, 

Qualora le SS. LL. mi facesllìra l'agevolezza dì lasciarmi avere iltpi'o celebre 
tt"é™e# i^ '̂Sàsaasa a prezzi ridoiti come Tanno scorso, ne prenderei dodici doz-, 

- . - ^ • • • • • " ' • • . " " • ; • . : : . ' . ^ ' • • • 

z i n e . • •• • ! ' " • 1 ' • '* 1 . " •%• * '< 1 • . "• 

L'ottimo ^©raiicà ci è molto utile pei coìerosv i quali non di rado col solo 
«eo del tneiiei^imo superano il malóre mortale, e jiìpperano perfetta S^tóé. 

In generale il STersiieé SSrttasffi» ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma
lanni prodotti da questo clima eccessivamente caldo. ft«^ -, =.̂*. 

Devotissimo loro servo, T. Poz2t,'Pfèf, Ap^ 
TTir?!''- T 

^ J - r r ^ ^ , - -

r^j i-rTrr j-r j , -t^tì ^ ̂  

MUNICIPIO DI NAPOLI 
% Napoli, '^i»*Dicembre ÌSI^^ 

Certifico io sottÒBcritlo di avere eoraministrato nell'Ospedaìe della Conocenia 
il Feirsuffl* BSrjftMca ai convulescenti di Coleia con loro grandissimo giovamento. 
È iiStevole la toUaranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei eoleroRÌ^ i 
quali dopo così fiera malattia, sogliono avere sensibilissima le vie digestive. La 
principale aziono è Tattività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes
sere che i convalescenti ne riaentone. 

Il Medico Primario FRANCESCO F^DÌS. 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINELLI. 
^isto Ift legalillltione della firma soprascritta del Sindaco dì Napoli, pel to-

fetto segue la firma. ; 3586 
PREZZI:»in Bottiglie da litro L. ^^S® — Piccole L. J«,50 

. 1 ' L • - . ' _ ^ 
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p r c mie p e r Ì'IiaIIa^t%:©« Oift 
Cimmb FARMACISTA fMONA-

m %i E i A 
' ^ 
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Tonico piacevole bevanda composta di sostando puramente vs^getalì ehe non viene 
alIlHia dal tempo, ed itffatto innocua. --^mm 

Arresta sempre.^gt.istantan6ttà di effetto le colÌ6,ĥ p — la disaentoritì — il vomito 
•~Jj mal di mare ^ ^ i à febbre gialla, ed altri .mali Sì sintomi a|C|n|, e d* ìndole eplde-
inica e parassitaria.' E una scoperta importantissima che raggiunga^Fapogeo dellatsciensa 
avendo risolto il gran probleina di un rimedio contro lì colera. 

! moltisaimi documenti di cui è fornita la rinomata Tintura PertffozjirfMranoeiite 
dimostrano quanto «ssa sia indispensabile ìn ogni famiglia, ed in Specialità pei militari, 
pei viaggiatori, a pei stabt|imenti ìndusrrìalì. 

A Monaco di Baviera é^^Tchiarato ufficialmente che in tutte le famiglie ìn cui venne 
usata diede il ro|gli,pr?,8ucco86o< In Egitto guarirono tulli;,; quelli che l'usarono. Dalla 

•i^tì Ì T T ^ - E Ì 

< , " , 

Spezia efficacissima. Da Scapoli aUJ^oUurno, Villafranca di Piemonte, Pahcaglieri e Qftì̂ -
maiola di effetto istaniarieo^e sicuro. Dal Comitato Croce Bianca di Napoli, e Croce 
Rossa di Genova di spìendidì risultati e costanti. 
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ii@.-GoiiMJs^5yfigOBE 6 d6ii6 PILLOLE "del D ' X a v I 
Il l'jèquoÈ'ii guarisco Ì6 staio, aa^ìo— le S^illol^. guarmona lo stato cronico. 

Esigerò sulVBtlobette il Bollo dello Stato fr̂ inceBO ola Firma : 
• D E P O S I T O NKt.l.l': FARMACIE I t ' ^ O t ^ H E H I E -" -

Vaatlita all̂  Ingro33D : F . C&'MJXUj 28, ruo Satnt-^Claudo, Parl ici . 
Si .spctHsi^e. 'A. chi ne/a domanda, un Opuscolo capliifatìco. 
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Distilleria a Vapora 

II. flulytì U U 

m «s> l i ® «î  ^ 
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80 fflEOAGLIE 30 ' 

m i t oro Parili \U 
etffi.orQliiioi88l 
ii:-fV-iN" %y'- . -

Sci 

M«i(Wft*;mwsd«t9«usa;^(nra:a^^sàtó^':^^^ , 

Etixìr Coca 
^maro di Felsina 
Eucaryptiìs 
Monte Titano 
Arancio di Monaco 

L "^ ' 

tornhardorum 

Diavolo 
Colombo "^' .Mi] 
liquore delia Foresta 1 
Guaranà 
San SiJttardo 
Alpinista italiano' 

ABsortimonto, di Creme ed alici 
iquon fini. 

mlWl K®ies*i e I%'a îéi!ìs§U-
concentrati a vapore,per bibite 

Deposito del BENEOICTINE dell'Abbazia dì Fèearap.; 3208 
o,: s @ g 5 . 
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Questa è la dimancla che debbon farsi 
tatti coloro che sentono il bisognò in questa 
stagione di depurare il loro sàngue da ma 
lattie erpetiche, scrofolose, sifilitiche, réùma^ 
tic he. E tanto più devon^stare in guardia 
iHquantochè, trattandosi di acquisti di rimedi 
dì un certo costo, là frode e l'inganno stanno 
all'ordine del giorno da parte d? certi spe^ 
cuiltorì che, screditatÌBsimi come sonò, rir 
corrono pani giorno laLTibasso del prezzo del. 
lo.ro.rimedio (effetto di moralità) cosa impos" 
sìbile a farsi dagli onesti specie in quest'anno, 

#cbie la salsaparìglia, come a tutti è notOiioosta 
irdòppio degli annit decorsi. Lo sciroppo di 
Fariglina composto del dottor Giovanni Maz 
zolini di Roma è l'unico che abbia ottenuto 
il pili grande dei premi accordati ai depura 
tivi alla Grande Esposizione Nazionale di To 
rinò, è quello che abbia riportato le più lu 
mij|0|e;,.onor fìcenze ÌB per tutte valgn il se 
euente brano di documento. « Il Ministero 
delVInterno.., Sì è benignamente degnato di 
concadére al Signor Giovanni! Mazzotini, far 
macistà,' ih questa capitale, la MEWjtCSSjSja 
IS ' a iSO AH* i ^ i p a i f ©, con facoltà di pò 
dtersene fregiare ;il petto e ciò in premio di 
avere egli, secondo il parere di una commis 
sione spéoiftle all'uo-po ' nominata 'professori 
BaceUit Galassiy Mazzoni^ Valeri) arrecato 
pel modo onde comijoneil suo sciroppo, un 
perfezionamento al cosidetto liquore di Pa 

. rigiina già inventato dar suo genitore prof. 
Ri^^i Gubbio, oggiidefunto...» ^ . - • 

^', Resta dunque avvertilo il pubblico che 
lo sciroppo Depurativo di ParìgUna inventato 
dal cavi Giovanni Mazzolini di R^ma è il mi
gliore fra ttitti i depurativi,:perchè non con 
tiene, né ftlcopli né mercurio e suoi sali che 

^jono la base dei vecchi depurativi, rimedi tuìti 
^non sempre giovevoli, anzi spesso fatali alta 

salute. Perchè è composto di succhi vegetali 
eminentemente antierpetìci da lui solo sco
perti, vegetali Sconosciuti ai preparatori di 
an£ic/ii rimedi consimili. Per dimostrare poi 

la serietà dal fabbricatore di un, antico de— 
putativo, basti a sapere che per lo passato hit-
fatto una guerra accanita e niontp edificante-; 
1̂1 doU.;ij|^,pjanni Mazzolini perchè faceva in-
'serìre nei giornali le sue lezioncine popolari^ 
ed ora Esso le va ricopiando parola per pa-^ 
rota pubblicandole nei giornali per accradi" 
tare il suo rimedio. —̂  Dice d*ayere avuto> 
una medaglia per il suo liquore, e l'ebbe i 
vece per l'olio d'oliva ad una osposixioncella'^ 
di Provincia.^— -Inventa cavalierati che mai 

L \ - I 7 

ebbe a mono che volesse confondersi con quov^ 
di ventura. 

ripetiamo chi vuole il vero depurativo do-; 
mandi lo sciroppo di Pariglina composto daly; 
dott. Giovanni MaziioUni d'i Rem», premiato> 
otto volte colle più grandi onorificenze, che . 
ai fabbrica: nel suo atévbi|ira,ftntò,cliìmip|^^^ÌÌ59^ 
nella capitale, e non si faccia dare altri ri- • 
oiedì omonimi, poiché vi sono vari rivendito
ri di questo antico preparato che con gxsxochi dt 
parole giovandosi del ,cognome del fftbbfiqa-
tore che è.omonimo a quello del cav. Giovi 
Muzzolinì, per avidità,di guadagno procurano 
di vendere questo anziché il" vero Scu'o^^po-
di Pariglina Composto. ' ' , 

•'''• Si vende in bottiglie da L. 9v. Ti'è botti-
S''^ (cfej ^ la dose di uria eiirà) 'ai;_ spedi
scono nel continente franche d'ógoj spesa per" 
L. 'Ì7. Ai si£;nòri rivenditori si^^Tfcorda t<̂ ., 
sconto d'uso. È solampHigirgarantito lo Sci*' 
roppo di Pariglina Composto, quando la bòt-̂ ^ 
t'glia porti impresso ne | ^e t ro « Farmacia. 
G. Mazzolini, Roma B e lii'presente marca di'-
fabbrica. 

La bottiglia unita al metqdpjA'uàOvftl̂ JWatO' 
dal fabbricatore", è avvolta ia 
csrta gialla avente la marca di 
fabbrica in fìlograna; la targa 
in rosso simile in tutio &\} 
terga dorata della bottiglia" 
formata nella. pailQ superiore. 
da consìmile marca di fttbbri-
ca in rosso. 

.miiot. 
.,<^~ 

vfi\ 

N" I ^ k : o 

:istiiTV m. l>©|5«§fll im r a d o t ' a Droghen%^.paUa Bar«i£a, Via ^x Portici Alti ; furmacia,-
rav. Rùberti •— " f l c o n a a farmacia Bellino Valeri — V©ne*lw farmacia Botncr — 
)i'0aaa drogheria Negri. 

H.^^!!J(^3??iK'!^• V y^'r---^^'^ii.^m>-
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fijindo i capelli sono caduti buonanotte 
a tutti, non c'è più rimecììo I I . . . 

Ma si può evitare ia caduta fortifìcao-
do i bulbi quando i capelli cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fa
cendo uso del Balsamo capiìJare del dott. 
^ I*aves . —• La composizione di questo 

è talewche non presenta alcun perìcòlo-
per l'uso esterno. 

I y 1 

all'Ufficio Annunzi del Giornale i a ^ ^ n ó " ' 
lEÌa S. Lnca, N. 427C ed in Provincia per 
pacco postale lire S.5®. 

DeppÈiti in P a d o v a ^ presso rAmminìstra^ 
zione del giornale 11 BacchigUone e presso iìs 
sig. Bulgarelli profumiero all'Università. 

tamuBtanitìiamttffài^ifii ^ _ _ ^ ^ | j _ L _ ^ i i l i i L _ _ A 
t L . _ : . _ _ • 

Tipografi^ del BacchigUone Corriere-Veneto, Yìd^ Pozzo Diiìiato, N, 3830. 
••U 

--'tnèv^ ^ìii^ÉfiEli^^i'/lk&FK-
Tlt^Vj. 
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